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Mediobanca 
Le mille trappole 
nel progetto 
dei privatizzatoli 

Come taluni coni d'acqua, la 
pluriennale vicenda Mediobanca 
tende a ridiventare 'carsica- o, co­
munque, non sufficientemente de-
atrabile In effetti, nelle passate 
settimane si sono susseguiti atti di 
segno e tìt valore opposto Da un 
lato, la proposto di nomina al itril-
tp dell'istituto di via Filodramma-
tic! di un uomo come Antonio Mac* 
canico non può che essere conside­
rata positiva Da un altro lato, tut­
tavia, non è chiaro se l'incontro tra 
Cuccia — un uomo che ha impe­
gnato l'esistenza nell'asscrlta 'dife­
sa' di Mediobanca dal tentatili di 
InBcrenga partitica, spesso dimen­
tico però delle interferenze dei pri­
vati — e II presidente del Consiglio 
si Inscriva o meno In un plano or­
ganico mirante ad agevolare il ruo­
lo della futura presidenza dell isti­

tuto mihnese per ciò che riguarda 
le proposto da formulare sull asset­
to e siili operata Ita di questuiti-
ino Oppure se si e in presenza di 
»llncc" divergenti che, prima o poi, 
si ri\cleranno come tali Da ultimo, 
De Benedetti — uno dei privati che, 
secondo alcune toc/, dovrebbe en­
trare nel •salotto- di \ia Filodram-
maltei insieme» tori Berlusconi e Li-
gresil, m una sottile ponderazione 
— ha manifestato noncuranza per 
la cosa, considerato che non si pro­
filerebbe uni praatiszazlone di 
Mediobanca tale da condurre la 
partecipazione delle Din intorno al 
35 per cento (dall'attuale SG per 
cento) 

De Benedetti ha lasciato inten­
dere che, comunque un controllo 
Indiretto la parte pubblica lo eser­
citerebbe pur sempre — dopo un'e-

\rntualepri\atlzzazionr — a moti 
vociti! i dipendenza di Medlobinca 
dilli Bm per la raccolta del rtspnr-
mio 

fecondo questa impostazione — 
cui non si può negare il pregio della 
chiarezza — Mediobanca si do­
rrebbe privatizzare per la ragione 
ihe il controllo pubblico si esplica 
oggi con due strumenti (la parteci­
pazione maggioritaria delle Bin e ti 
canale Bin • Mediobanca per la 
• raccolta-) che sarebbero troppi 
Ma a questo punto ci si dovrebbe 
chiedere perche mal la 'proiezione' 
delia operatività delle Bin In Me­
diobanca dovrebbe essere identica 
anche in una Mediobanca privatiz-
zùta e quindi, dovrebbe essere una 
•proiezione- di parte pubblica, in 
effetti funzionale alle strategie di 
un ente reso privato 

In questo contesto, nel quale si 
Intrecciano strategie partitiche e 
pretese dei privati, qualche notista 
economico trova ancora il modo di 
rivolgere le sue accuse, per la non 
ancora raggiunta soluzione del 
problema Mediobanca, solo al 
•gran protettore- costituito Indi­
scriminatamente dal -partiti; che 
sarebbero spaventati di perdere le­
ve di potere in una Mediobanca pri­
vatizzata Ma nulla viene osservato 
sul comportamento del privati 
(presenti in Mediobanca o 'candi­
dati») che al concetto di base al qua­
le le azioni -si pesano e non si con­
tano" vorrebbero sostituire quello, 
a loro a v viso più moderno, secondo 
Il quale le 'azioni si eontano; ma 
una volta avvenuto il ridimensio­
namento della quota proprietaria 
pubblica 

Il fitto t che, anziché cogliere 
ani he I xc islone del recente prov-
t edimento del Comitito del credito 
che n i n i •menh inf banktng- di 
cstrizionc bmcirn per porre fi­
nalmente liqucstionc in un muta­
to assetto di iompttitiUta dille 
stntcgii e dt II operata ita dell isti­
tuto mtlinesc a partire dalla sua 
essenza trucfili(~mcrchant bank-
•holding- istituto di credito a me­
dio e lungo termine) si preferisce 
tenere incardinato il dibattito — 
quando è trisparente — sulla 
• trappoli- 'privatizzazione si e di 
quale tipo ono- Anche se si aderis­
se ad una ipotosi di privatizzazione 
totale di Modiobina subito dopo 
nascerebbe I altro problema del 
come impedire cioè che l'istituto 
sia 'scalabile Insomma dei come 
renderlo una sorta di 'Club' esclu-
si\o E tuttavia questo modo di ra­
gionare fondilo tutto sul "Chi deve 
entrare-diventa via via,anacroni­
stico, mentre altre 'incrchant 
banks» sono ai nastri di partenza, si 
profilano operazioni di fusione co­
me quella delle •partecipate- Imi 
•Italslge* si discute del rapporto e 
della separatezza impresa-banca 
A quest ultimo proposito, vi e esi­
genza di un organico provvedi­
mento legislativo del tipo della Im­
portante proposta sui 'gruppi* a 
firma Mlnerv Inl-Belchlin per af­
fermare la non commistione (entro 
certi limiti) tra industria e banca 

Il mondo della finanza, dunque, 
muta, l'innovazione finanziaria di­
venta sempre più sofisticata e, 
mentre si susseguono gli eventi, 

contìnua, pur nelle diverse -varian­
ti' prospettate, un discorso su Me­
diobanca — platealmente avulso 
da quello delicatissimo sul futuro 
delle •Generali- — incentrato solo 
sugli assetti proprietari E una lo­
gica che deve essere ora ribaltata o, 
quanto meno, modificata e Inte­
grata Ma, per non eludere il tema 
degli assetti occorre dire che è vero 
ed è giusto che t privati che appor­
tino denaro fresco in Mediobanca 
vogliano sapere quale peso potran­
no esercitare Ma come non è scrit­
to In alcun testo che II sistema cre­
ditizio debba oscillare tra Scilla 
delle ingerenze partitiche e Canddi 
delle interferenze della grande im­
presa, cosi il ruolo dei privati nel! i-
stituto milanese non e garantito so­
lo dai -patti parasoctatU o dalla pri­
vatizzazione del 'pubblico- Per i 
privati (da scegliere come0 E quale 
rapporto istituire con un eventuale 
azionariato diffuso?) è possibile 
modulare — in piena trasparenza 
— te previsioni del -quorum* statu­
tari, in relazione alle materie sulle 
quali decidere 

Tutto ciò — si Intende — se II 
problema è quello della ricerca 
(certamente complessa) di un peso 
corrispondente agli apporti finan­
ziari e all'impegno delr-lmmaglne-
che Iprivati offrono Altro sarebbe 
se tutto ciò muovesse da una Inac­
cettabile strategia di -spartizione 
delle spoglie-, da volontà rlequili-
bratrlce di posizioni nella finanza 
italiana o da mire sulle -Generali-
Ma detto ciò, ritorna l'ineludibilità 
del discorso sulle strategie 

Angelo De Mattia 

INCHIESTA / Aids: le testimonianze raccolte negli Usa - Washington 

Oli noi t ro Inviato 
W A S H I N O T O N - Il tem­
po stringe negli Usa, que­
s t 'anno, si possono co­
minciare a sperimentare 
alcuni prototipi di vacci­
no anti-Aids sugli esseri 
umani , Il Umore si mesco­
la alla speranza, m a 11 fat­
to che gli scienziati affret­
t ino IT r i tmo dimost ra 
l ' importanza che ossi an­
net tono all'obicttivo. 
L'arco delle ricerche è va­
sto, qui come In Europa, e 
cresce l ' impressione di 
uno sforzo multiplo, t an to 
plu efficace quan to più In­
tensi si fanno I contatt i e 
gli scambi di informazio­
ne, che eventualmente si 
spera possano condurre a 
risultati concreti sia per II 
vaccino, sia per II t ra t ta­
mento e la cura di un vi­
rus che, si teme, conterà 
circa dieci milioni di •por­
tatori», su scala mondiale, 
entro II 1991, 

Per avere un'Idea plu 
precisa della situazione, 
and iamo a trovare il dot­
tor Prem Sarln dell 'Istitu­
to nazionale della Sani tà 
presso il complessa clini­
co di Bothesaa, nel sob­
borghi nord-orientali del­
la capitale federale Il taxi 
fa un lunghissimo giro fra 
quart ieri residenziali, zo­
ne alberate e boschi, con 
abbondanti tracce di no­
ve, che d'estate sono ver­
dissimi, riposanti, appa­
rentemente lontani dal 
t umul to e dal contrasti 
della vita quotidiana 
ques to è II clima di di­
stacco e di serenità che 
prevale anche nei labora­
tori dell'edificio numero 
37, nel grande centro sa­
nitario di Bcthesda, dove, 
sorridente e cordiale, ci 
viene Incontro Sarln per 
farci en t ra re nel suo pic­
colo studio senza finestre, 
ricolmo di libri, cartelle, 
fascicoli, 

•CI sono a t tua lmente — 
dice — due grandi aree di 
interesse Una è quella de­
gli esperimenti con la gli­
coproteina, l 'altra * quella 
della P17, ossia la protei­
na del nucleo vicina alla 
membrana e alla s t ru t tu­
ra esterna del virus Il pe-
ptldc sintetico controppo-
i to alla P17, quando viene 
provato sugli animali , 
crea una risposta immu-
nologlca che Indica le po­
tenzialità del preparato 
nel generare anticorpi ca­
paci di neutralizzare il vi­
rus SI t ra t ta ora di accer­
tarne la tossicità, una vol­
ta che la Food and drug 
admlnlstrat lon (Fda. l'or­
gano federale di controllo 
sugli alimenti e I farmaci, 
ndr) avrà dato II benesta­
re alla sperimentazione-

— Quali sono le Uiffical-
U e eh ostacoli che anco­
ra si Incontrano' ' 
«Al momento, I vari 

gruppi di ricerca bat tono 
s t rade diverse SI s tanno 
esaminando vari aspetti 
dello glicoproteine Oli 
anticorpi creati da questi 
esperimenti si sono dimo­
strati capaci di neutrali?-
?are In qualche misura II 
virus II problema è che 
non agiscono su tutto le 
diverse forme del virus, 
ma solo su quel tipo part i-

Sul front© 
del vaccino 
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Intervista 
con il 
ricercatore 
Prem Sarin, 
dell'Istituto 
nazionale 
della Sanità: 
«Sono molto 
ottimista, 
entro un anno 
troveremo 
un primo 
rimedio» 

colare di \ i rus per il quale 
sono siati creati Le glico­
proteine m e l a n o una ca­
rni a di fondo, perche il 
\ i r u s IDv III presenta 
muti? lonl genetiche Per 
questa \ la quindi, non mi 
sembra che si possa otte­
nere un vaccino capace di 
ncutra l ì / rare tut to I arco 
delle mutt\7ioni del virus 
dell'Aids Appare invece 
assai più fruttuosa la ri­
cerca col P17 perche ha 
un raggio d a ione plu va­
sto, cu e appunto questo il 
preparalo t ì u sarà sotto­
posto tra. breve a speri­
mentazione sugli esseri 
umani» 

— Il virus poiché cam­
bia configurazione di 
continuo può mela rs i 
impossibile da combat­
te, re 

•E troppo presto per di­
re che non riusciremo a 
trovare il vaccino prima 
di tut to perché il PI? può 
dimostrarsi capace di 
raggiungere lo scopo 
Inoltre potrebbero esser­
ci altre soluzioni, come 
1 uso di due vaccini diver­
si in c o m b i n a t o n e tra di 
loro» 

— Molti centri di studio 
con dherse linee di ri­
cerca non c'è il pencolo 
di disperdere le force? 
«No, la varietà di Impo­

stazione su uno stesso 
obicttivo può al contrario 
aiutarci a colpire II bersa­
glio Ci vuole natural­
mente un ambiente ido­
neo per lo scambio di in-
forma?ioni e questo riu­
sciamo a farlo con gli In­
contri, t convegni, le pub­
blicazioni scientifiche-

— L la concorrenza, o la 
rivalità, con l'Istituto 
Pasteur di Parigi* 
«Non slamo rivali e non 

ho riscontrato finora al­
cuna concorrenza sul ter­
reno delle ricerche, per­
che l'unico fai muco pro­
dotto dal nostri colleglli 
di Parigi e quell'Hpa23 

che si è dimostrato com­
pletamente Inefficace 
L'altro è la ciclofluonna, e 
tutt i sanno che 1 pazienti 
muoiono perche questo 
preparato e un soppresso­
re del sistema immunita­
rio Comunque, collabo­
riamo ampiamente con 
l'Istituto per lo ricerche 
sul cancro di Londra, con 
l'Olanda, la Svc?in, la Da­
nimarca Per l'Italia, con 
Vittorio Manzari, di Ro­
ma, e con Giorgio Achilli, 
di Pavia, che ha studiato 
qui da noi» 

— Quanto tempo crede 
che ci \orra per avere 
dei risultati apprezzabi­
li'' 

•E difficile dire quando 
potremo obiettivamente 
sperimentare il prototipo 
del vaccino sugli esseri 

umani, ma, se si t rat ta di 
cogliere 1 risultati della 
fase iniziale di immuniz­
zazione, credo che entro 
un anno dovremmo esse­
re in grado di anticipare il 
momento In cui disporre­
mo del vaccino Come si 
sa, ci vogliono altri due o 
tre anni di esperimenti 
prima di poter dire se 11 
vaccino e da ritenersi va­
lido per 1 uso presso la 
massa della popolazione» 

— Che cos'è più difficile 
trovare il vaccino per 
l'immunizzazione com­
pleta o creare i farmaci 
per il t ra t tamento del­
l'Aids' 

-Sono difficili ent rambe 
le cose Ma l'una e l 'altra 
assolutamente necessa­
rie Lo sforzo va continua-

LETTERE 

to e bisogna compierlo sul 
due fronti contempora­
neamente . Da un lato, si 
t ra t ta di neutralizzare il 
morbo. Dall'altro, biso­
gna pur cercare di curare 
coloro che lo hanno già 
contrat to. Se è vero che si 
avranno 270.000 casi di 
Aids negli Usa entro 11 
1991 e che — su scala 
mondiale — si può arriva­
re a dieci milioni di porta­
tori, è ovvio che dobbiamo 
poter disporre di farmaci 
atti a bloccare l'epide­
mia*. 

— E fra I farmaci che 
s tanno venendo speri­
mentat i adesso, qual 6 il 
più efficace? 
•Ci sono l'Azt, U Ribavl-

rtn, l 'Interferon Alpha, e 
altri ancora L'Azt si è di­
mostra to capace di pro­
lungare la vita di quelle 
vittime dell'Aids che han­
no sviluppato la pneumo-
ciste carini! Adesso il go­
verno ne ha autorizzato la 
produzione da parte di 
una delle dit te farmaceu­
tiche private. E troppo 
presto per dire quale dei 
preparati a t tualmente in 
rase sperimentale si di­
mostri il più efficace Por­
se dovremo pensare ad un 
farmaco contro l'Aids e 
ad un al tro per la ricosti­
tuzione del sistema im­
munitario, da prendere 
insieme» 

— Dottor Sann, crede 
nella possibilità clic un 
vaccino venga ti o\ a to'* 
«Sono molto ottimista 

Con tut te le ricerche e gli 
sforzi che vengono at tual­
mente compiuti da i_entn 
come il nostro cosi comi 
dai laboratori dell indù 
stria farmaceutici , penso 
che entro un anno arrive­
remo ad avere qualche 
farmaco che si dimostri 
utile a combattere la m i 
lattia Può darsi the non 
saremo n grado eh toni 
battere tut te le ma in fé 
stazioni dell Aids, m IÌ>CM 
aggredisce il morbo nclk 
sue prime fasi e probabili. 
che si possa arns larn t - lo 
sviluppo» 

— Nonostante l'allarme 
dei mass media lei e 
dunque sicuro che il dif­
fondersi della crisi possa 
essere evitato9 

«Si, riusciremo a scopri­
re una cura e anche un 
vaccino E necessario sot­
tolineare quanto sia Im­
portante trovare farmaci 
efficaci per il t ra t tamento 
dell'Aids Molti non se ne 
rendono conto, perche ve­
dono solo l due estremi 11 
vaccino o la mor te irrime­
diabile Invece ci sono già 
dei risultati II r i tmo di 
diffusione della malattia, 
che pr ima si raddoppiava 
numericamente ogni sci 
mesi, ha ora rallentato a 
tredici mesi Qualcosa sta 
succedendo I gruppi a ri­
schio hanno imparato a 
esser*1 più prudenti, a 
prendere precauzioni in­
dispensabili Per queste e 
altre ragioni dico che la 
crisi delrAids può non es­
sere cosi catastrofica co­
me la si s ta dipingendo» 

Antonio Bronda 

ALL'UNITA' 
Il vero intento 
di un referendum 
Curo direttore 

ld decisioni.' dell Alta Corte in mento al 
referendum sulla respons ibilila civile du giu­
dici e stata aceolt icon entusiasmo dalle fune 
polii IL he che lo hanno promosso lo però Lu­
me studente e come citi idi no ritengo quell i-
niziuliva una ottura politica nazionale 

Ammetto che il problema sollevato dal re­
ferendum esiste Si tratta però di un proble­
ma estremamente Lompiesso e delicato che 
andrebbe risolto in sede* parlamentare con in­
terventi bLn meditati e mirati Ciò the non e 
upprczzabile comunque e il significato the 
al referendum e slato dato da aleuni settori 
polititi in altre parole questo aito di demo-
cruziu diretta lo si vuol fare diventare quasi 
un atlod un.usa della società contro i giudici 
•colpevoli- di uver commesso qualche errore 
di pertorso nel difendere la società dalle «lob­
bies- the inquinano gli organismi statali, usa* 
ti per attivila Tuon della legge e contro la 
stessa legge 

A mio avviso, quindi, il tcntuiivo non è 
tanto quello di richiamare il giudice ad una 
maggiore attenzione quanto di scoraggiare 
sopruttuio i magistrati coraggiosi cupaci di 
penetrare nei «santuari del potere- per colpire 
chi ubusa del potere medesimo per scopi ille­
citi 

NICOLA VIOLA 
(Benevento) 

Senza riunioni 
come si potrà? 
C a r i Uniti 

mi! i mi i Sezione Lhe ali ipn ircnz i è ab-
b isi in/ i itttc i d HI epoca dell ultimo con 
presso id ogej cioè d i qu isi un anno non e 
più siala indilla ileuna riunione degli iseril-

Come si potrà mi chiedo spiegare ai 
compigni e alle camp igne fili orientamenti 
decisi d.ill ultimo congresso nazionale* Lp-
pure molti di loro sono rimasti fermi a tempo 
addietro e tosi nm ingono nella convinzione 
che tulio sia come pnm i 

Come si poiru se non si riuniscono i 
compagni alleggerire quel settarismo che 
è uncoru tanto radicalo nelle nosire fila ' Co­
me si potrà trovare quel! i solidarietà che ten­
de ud essere sostituita d ili individualismo' 

CARLO MANI REDINI 
(Reggiolo- Reggio bniilu) 

Per la piena autonomia 
nella scelta dei dirigenti 
della cooperazìone 
Cam Unità, 

ci si avvicina al congresso della Lega nazio­
nale delle cooperative e du un pò1 di settima­
ne si assiste — non solo sulla stampa — u più 
0 meno interessate notizie su partiti che indi­
cano persone candidandole nei posti di dire­
zione (specie in quelli di massimo livello na­
zionale e regionale) È pur riscontrabile pe­
raltro che in molti casi si conferma la volontà 
politica di upplicure metodi democratici, ri­
spettosi dell'autonomia della Lega rispetto ai 
partiti ma chi vive e opera nella coopcrazio­
ne recepisce notizie preoccupanti per la loro 
stridente conlruddizionc con quanto ufficial­
mente viene detto Ciò crea malcontento e 
confusione ui livelli della buse sociale delle 
cooperutive provocando anche situazioni di 
polemica nella sinistra, con riflessi nocivi 

Chi scrive milita da più di quarantanni nel 
Pei e nella coopcrazione per cui ha avuto il 
privilegio di conoscere esperienze mollo si­
gnificative a proposito della democrazia nelle 
varietà delle situazioni di pre-congresso 
Sempre il nostro partilo — specie dui 1960 in 
poi — ha cercato di stimolare la «componente 
comunista- affinchè affermasse nei falli la 
massima coerenza nel! adottare sistemi di de­
mocrazia interna della coopcrazione — con 
larga partecipazione dei soci — per evitare al 
massimo la dipendenza dai partiti per con­
quistare e quindi difendere coerentemente 
1 autonomia della coopcrazione nella scelta 
dei programmi e nell i loro attuazione e, 
quindi nei! i scelta dei dirigenti 

Orbene per quel che aneti io avverto sento 
acuì i 1 esigenza che pubblicamente inizi un 
fr meo dili amo a sostegno di orientamenti e 
melodi per procedere una inamente ali ele­
zione dei dintcnu d ogni livello con liste 
iperle 

LNZOBLNTINI 
( Bologna) 

Non elemosina 
ma solidarietà 
Cari Unii i 

a proposito dell inizi Uiva «Acc/ua a/ Mali* 
presa d tlla Cgil che nn pare si i la pnm i di 
qucsi > genere ess i mi ha riempilo il cuore di 
gioì i stilino ho provveduto a sottoscrivere la 
som ni i irrisori i elevandola anche un pò 

So benissimo che con I elemosina non si 
guariscono i ni ih alla radice m i avendo avu 
to occasione di p irlare con compagni che 
h inno fatto esperienza di quei Paesi rosi dal 
11 miseria e dalla f ime ho capilo che per essi 
anche le briciole non sono elemosina ma soli­
ci J r i e l i 

Quindi credo che noi tutti uomini occiden­
tali abbiano il dovere di fare di più con 
imorc e solidarietà 

MARIO POGGIALI 
(Rimmi rorll) 

Contro coloro che 
hanno solo deciso 

I di non scegliere sull'energia 
C ira Unii) 

ti premetto che non sono un - iddetto ai 
I ivon- m i proprio per questo desidero inter­
venire con alcune osservazioni e un invito sul­
la questione encrgetic i 

Coni e possibile vedere tecnici sostenere, 
con dali apparentemente attendibili lesi dia­
metralmente opposte ' Sembra di assistere ad 
un carosello tecnici che imitano i politici e 
politici che vogliono fare i tecnici col risulta­
to che i primi possono nascondere la loro 
ignorane i e i secondi le loro responsabilità 

In tanti interventi aspa iti anche nelle tue 
pagine non ho lelto una parola contro coloro 
che invece di tentare di dare soluzione «I 
problcm i energia li inno sempre rinviato ri­
mandalo decidendo solo di non scegliere 
Oggi al palo di p irienza della mal purtonla 
Conferenza sul! energia ognuno si presenta 

con una propria posizione, ognuna millime­
tricamente diversa e simile ali altra ma igno­
rando tutte un dato importante il ritardo 
enorme con cui si affronta la questione ener­
getica e questo per colpa della De e alleali di 
turno' Curiamoci dalla febbre dell'assem­
bleammo e de! referendum a ogni pie sospin­
to cosi facendo diamo unu giustificazione ai 
nostri governanti (siete stati bravi a non sce­
gliere ) e un'illusione a noi tutti 

Vengo ali invito 
Delle tante cose che dobbiumo imparare 

dalla tragedia di Chernobyl mi preme ricor­
darne una il sacrificio e I abnegazione dì quei 
30 pompieri che hanno lavorato tutta la notte 
sapendo di morire Sono morti tutti ma il 
lavoro e valso a circoscrivere la catastrofe 
impedendo che diventasse incontrollabile 

Chiederò ull Ambasciata sovietica il per» 
messo per recarmi, quest'estate, in bicicletta 
fino u Pripiat per rendere omaggio a dei lavo­
ratori che non ho difficoltà u chiamare eroi 

Se qualcuno vuol venire, ben volentieri, 
sempre in bicicletta ben s'intende, perché an­
che se non sono pregiudizialmente contro il 
nude ire sono molto più rispettoso dell'am­
biente di molti vecchi e nuovi ecologisti 

l LOPOLDO BATTISTELLA 
Via 0 Annunzio 22 (Tezze sul Brenta • Vicenza) 

Notizie più veritiere 
dall'Iran si potranno avere 
solo con la democrazia 
Egregio direttore, 

le scrivo a nome della -Sdì» (Studenti de* 
mocrahu iraniani), facendo riferimento al-
I articolo «Dieci, cento mille Husata* Ho 
dovuto notare che soro state fornite notizie 
fuorviami per quel che concerne lo spìrito col 
qu ile si arruol ino i giovani soldati iraniani 

L errala infatti l affermazione attraverso 
lu quale s'intende fur credere all'opinione 
pubblica italiana che i soldati iraniani scelgo* 
no volontariamente di arruolarsi spimi du 
una sorta di masochistica -sete di martino», 
deliula ad essi dui fanatismo religioso 

Dirò piuttosto che nell'Iran di oggi nessun 
cittadino ha la benché minima possibilità di 
usufruire dei più elementare diritto civile, «e 
non ottempera allu chiamata alle armi lo 
parlerei, perciò di un «volontunulo- tra vir­
golette, essendo questi presunti -volontari* e 
-novelli Husain» soltanto dei giovani trovatisi 
davanti a questa alternativi! o accettare di 
essere spedili al fronte, o essere considerati 
disertori e sottoposti di conseguenza, alla più 
severa legge marziale 

Perche non si parlu, piuttosto che di «mar­
tiri volontari-, dei 60 000 disertori dalle file 
dell esercito khomcinista'1 E, si badi, si tratta 
del numero ufficiale quello ufficioso e reale 
si ritiene, logicamente, assai più rilevante 

Notizie più veritiere su questa guerra, tu! 
popolo iraniano, sul suo autentico sentimen­
to, politico e religioso, si potrunno avere sola­
mente quando l'Iran avrà recuperato la liber­
tà, lu democrazia, lu possibilità di esprimere 
allu luce del sole i sentimcnt, di un sentire 
civile, moderno, pacifista, non rivestito di me* 
dioevute, sorpassata retorica di religioso fa­
natismo 

LETTERA FIRMATA 
per il gruppo Siudcnii democratici iraniani 

(Bolognu) 

«La morte, nostro destino, 
non nostra nemica: 
non è contro, ma in noi» 
Cura Unità 

il -caso Guttuso- ha rappresentato la situa­
zione di chi (forse un giorno anche noi) si 
trovi a vivere il periodo terminale cosciente 
della prossima fine 

Molti si augurano di morire d'improvviso. 
per non rendersene conto molti sostengono 
che la vita sia tuie solo fino a quando non »t 
sente incombere la negazione della stessa, il 
suo dissolvimento È spontaneo, in questa so­
cietà consumistica, frenetica, giovani Ustica. 
quasi obbligatorio cancellare dentro di noi 
I idea stessa della morte Si preferisce dire 
che la mente di un uomo che sa di morire 
presto è sconvolta e ottenebrata, che lu sua 
personalità e già morta prima, cioè- a) mo­
mento della presa di coscienza della prossima 
fine 

Ma io chiedo a coloro che si sforzano di 
giudicare la lucidità dei morituri se lutti Ì 
loro sforzi non suino m fondo diretti a rinno­
vare Punica sicurezza che ci e data come indi­
vidui quella di essere mortali 

La morte e il nosiro destino non lo nostra 
nemica non è contro ma in noi è una qualità 
della nostia vitu 1 nostri momenti possono 
essere beili solo perche fuggevoli, la nosira 
vita è scoperta e nrcrca del nuovo, proprio 
perche fugge 

doit SALVATORE MICELA 
(Lugo- Ravenna) 

Sindaco di Milano... 
Cara Unità, 

desidero lare rilevare un fatto che ritengo 
di immensa gr ivila La casa editrice «Sugur-
co" Icgita ai Psu in una collana direna da 
Ruolo Pilhiten attuale sindaco di Milano, ha 
pubblicato negli scorsi giorni un libro sulla 
Repubblica di Salò scruto da Franco Fran­
chi parlamentare e membro dell Ufficio poli­
tico del Mst 

WALUR BAROIfìQIA 
(Milano) 

..sindaco dì Perugia 
Caro direttore, 

sull Unità del 26 gtnnaio si legge «Peru­
gia sindaco socialista riceve A/mirante» So­
no un umbro nato a Bcvugna, emigralo in 
Belgio ne! 1955 Personalmente chiederci su­
bito le dimissioni del sindaco Questa è un'of­
fesa per Perugia e tuitu la regione non si 
offendono i valori democratici e antifascisti 
dell Umbria Voglio credere che i compagni 
socialisti di Perugia non la pensino come il 
sindaco C isoli 

SILVIO PASQIMLQW 
tGcrtV Belgio) 

Studente di medicina 
dalla Polonia in inglese 
Signor direttore, 

sono un giovane polacco di 21 anni, studen­
te del terz anno di medicina Sono anche ap­
passionato di letteratura e di u m n u equita­
zione burca a vela nuoto e sei Vorrei corri-
sponderc usando magari 1 inglese rongtosa-
ni o ragazze italiani 
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